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Le commissioni Giustizia e Sanità hanno concluso i lavori 

Droga: i punti che qualificano 
la legge predisposta dal Senato 

Le linee del nuovo provvedimento illustrate in una conferenza stampa - L'impegno per una 
rapida votazione in aula alla ripresa in settembre - Rappresentanti del governo contro l'ipo
tesi del decreto legge - Depenalizzazione e recupero sociale per le vittime delle tossicomanie 

La legge per la regolamentazione dell'uso degli stupefacenti è slatti approvata l'altra sera dalle commissioni Giustizia 
• Sanità del Senato, dopo un'ultima seduta-fiume durata sette ore, che ha concluso un proficuo lavoro di elaborazione 
• dibattito protrattosi per mesi a ritmo serrato in sede referente. L'hanno annunciato ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa un gruppo di senatori delle commissioni e i due presidenti, i socialisti Viviani (Giustizia) e Mmnocci 
(Sanità), presenti i rappresentanti del governo, il sottosegretario repubblicano alla Sanità, Pinto, e" il sottosegretario de 
alla Giustizia. Dell'Andro. Per il nostro partito hanno partecipato alla conferenza stampa 1 compagni senatori Giglia 

Tedesco, Generoso Petrclla e 

Depositata la requisitoria a Torino 

«Brigate rosse»: 
inchiesta chiusa 
con 62 imputati 

Tra gli altri chiesto il rinvio a giudizio per Paolo 
Maurizio Ferrari, Alfredo Buonavita, Renato Curcio, 
Alberto Franceschi, Pietro Bassi e Pietro Bertolazzi 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

L'inchiesta sulle « Brigate 
rosse » è uff letalmente con
clusa. Nei giorni scorsi 11 
Pubblico ministero dott. Bru
no Caccia ha depositato la 
requisitoria dell'inchiesta, che 
ora dovrà essere vagliata dal 
giudice Istruttore dott. Gian
carlo Caselli per la futura or
dinanza del rinvìi a giudizio 
degli Imputati. 

Oltre un anno di duro la
voro degli inquirenti. 62 no
mi di accusati, 332 pagine di 
requisitoria (40 di soli capi 
di imputazione, le altre 292 di 
accusa vera e propria» sono 
t primi dati di questa inchie
sta. 

Certo 11 caso delle sedicenti 
« brigate rosse » e tutt'altro 
che chiuso anche se il di
battimento processuale ora si 
profila all'orizzonte. Oltre ad 
altre indagini ancora in cor
so, per quel che riguarda To
rino già nella requisitoria si 
chiede lo stralcio di alcuni 
fascicoli riguardanti 28 Impu
tati, sui quali gli Inquirenti 
si riservano nel prossimi me
si di approlondire i dati in lo
ro possesso. Per 34 accusati, 
pero, Il PM ha prospettato 
una conclusione definitiva 
del procedimento. 

A loro carico, chiedendo il 
rinvio a giudizio per reati che 
vanno dalla organizzazione o 
partecipazione a. bande arma
te, al sequestro di persona, 
dalla rapina al furto. Tra 1 
nomi degli Imputati figura
no: Paolo Maurizio Ferrari, 
Alfredo Bonavita. Renato 
Curdo (evaso dal carcere di 
Casale In circostanze tutt'al
tro che chiarite). Alberto 
Franceschlnl, Pietro Bassi. 
Pietro Bertolazzi. Glovan 
Battista Lazagna. Enrico Le
vati. Prospero Oalllnari, Roc
co Micaletto. Maria Galeotto, 
Pasquale Lconettl, Pietro Sa
batini, Adriano Carneluttl, 
Pepplno Muraca, Paolo Raf
faele, Antonio Savlnl. Gio
vanna Legoratto in Savino, 
Manuela Zaini In Bertolazzi, 
Valerio De Ponti. Cesarina 
Carlettl, Angela Bolazzi. Ruth 
Peutsch, Riccardo Borgna, 
Alberto Caldi, Egle Costa. Va
lerla Sartorettl. Tarcisio Ro-
bazzl. Roberto Ognibene (che 
uccise 11 maresciallo Marita
no nel conflitto a fuoco di 
Robblano Medlglla), Arialdo 
Lintrami, Tonino Paroll Mar
co Bettlni. Anna Maria Bian
chi. Tra questi figura anche 
il nome di Margherita Cagol, 
la moglie di Curdo uccisa 
nello scontro a fuoco di Acqui 
Terme che concluse li seque-
litro di Vittorio Gancla. per 
la quale 1 reati verranno 
estinti. 

Altri accusati ima per ciò 
che riguarda 11 periodico 
« Controinformazione » e la 

cui posizione i magistrati si 
sono riservati di approfondi
re) sono: Olali'o Daghinl. An
tonio Negri, Emilio Vesce. Al
do Bonlml, Ermanno Gallo e 
altri 5 minori. E' invece sta
to chiesto lo stralcio dagli 
atti del gruppo del Lodlglano 
(Massimo Maraschi, France
sco Cattaneo. Paolo Gastaldi 
e altri); e degli avvocati An
tonio Stasi e Edoardo DI Gio
vanni, che ricevettero — a 
quel tempo erano nominati 
dal brigatisti loro difensori — 
comunicazione giudiziaria per 
partecipazione a bande ar
mate, cosa che sollevò non 
poche polemiche 

Gli episodi cui si riferisce 
la requisitoria vanno dal se
questro Sossl a quelli di Laba-
te (sindacalista CISNAL) e 
Ettore Amerio (dirigente 
FIAT): dall'Irruzione al Cen
tro Stirvo di Milano, a quella 
nella srde del comitato di re
sistenza democratica: del-
l'UCID: della CISNAL di Me
stre. Di tutte queste azioni 
sono accusati (oltre che es
serlo In quanto dirigenti e or
ganizzatori delle brigate ros
se) I primi sette nominati. Su 
questi pendoro inoltre una 
infinità di Imputazioni: le
sioni, lurti. violenza privata, 
detenzione di armi ed esplo
sivi; lulsihcazione di docu
menti. Per tutti gli ahrl lec-
retto come vedremo per l'avv. 
Lazagna) i reati sono di par
tecipazione a bande armate. 
Nel corso delle Indagini sono 
stati scoperti 9 covi del briga
tisti dal quali è stato tratto 
moltissimo materiale di soste
gno per l'accusa. 

Da questi elementi seppur 
modesti e incompleti per af
ferrare gli argomenti dell'ac
cusa veri e propri — elementi 
illustrati nel corso di una 
conferenza stampa (per ec
cesso di zelo del magistrati 
non è stfto possibile per al
cuno scorrere, per quanto ra
pidamente, la corposa requi
sitoria) — il neo principale 
dell'accusa rimane la posizio
ne di Glovan Battista Laza
gna. Imputato di partecipa
zione a bande armate con 
funzione di capo, ma non In
cluso nella rosa del sette ri
tenuti organizzatori e dirigen
ti delle «brigate rosse». 

La distinzione che viene fat
ta tra Lazagna e gli altri è 
sottile, troppo sottile per con
vincere se non accompagnata 
da elementi logici o di prova 
che dimostrano le affermazio-
nldel magistrati. Per Lazagna 
più volte è stato smentito, 
dagli stessi inquirenti, chi; 
egli abbia mal partecipato ad 
azioni di « guerra », cosi pure 
(o quanto meno definito Im
preciso) che possa essere sta
to « l'ideologo » delle brigate 
rosse. 

Massimo Mavaracchio 

Emilio Argiroffi. 
L'occasione di Incontro ha 

definito utilmente, prima del
la pausa estiva del lavori, tem
pi e procedure per giungere 
correttamente e il più rapi
damente possibile ad una ri
forma che metta mano alla 
risoluzione di un drammatico 
problema posto di fronte al 
Paese. Per 1 tempi, il pre
cidente del Senato. Spaglio!-
li. accogliendo le pressanti ri
chieste avanzate dalle com
missioni, si è dichiarato net
tamente favorevole all'assegna
zione del provvedimento in 
sede redigente per II 14 set
tembre: ciò vuol dire che in 
quella data 11 Senato voterà 
la legge del suo complesso, 
.scr./,a approvare articolo per 
articolo. 

Quanto alle procedure, la 
presenza dei rappresentanti 
del governo è servita, ci pare 
definitivamente, a .smentire il 
ricorso — suggerito nei gior
ni scorsi in ambienti dello 
stesso governo — ad un de
creto legge, che oltre tutto 
opererebbe inopportunamente 
uno stralcio di alcune deci
sioni, senza cogliere nella sua 
organicità l'elaborazione del 
testo del Senato. Il ricorso 
ad un decreto legge è un l'at
to superato, hanno precisato 
t due rappresentanti del go
verno: « il problema esige 
— ha poi aggiunto Pinto — 
una soluzione di responsabi
lità e non una soluzione de
magogica ». 

Quali conclusioni trarre ora. 
dopo questa prima fase di 
dibattito parlamentare, con
dotto, almeno su molti punti 
qualificanti, in uno spirito so-
stanzialmente unitario? E qua
li lineo tracciare in previsio
ne di una legge antidroga più 
moderna e adeguata? Va det
to subito che il progetto de
finito dal Senato è fondamen
talmente innovatore, sia ri
spetto a quelli Gasparl e To
relli, che hanno costituito un 
primo ma troppo insufficiente 
approccio alla discussione, che 
nel confronti del testo sosti
tutivo, costituito dalla mole 
di emendamenti presentati da 
De Carolis, 

In questo progetto hn Im
portanza decisiva l'approva
zione di un criterio di depe
nalizzazione per la detenzione, 
per uso terapeutico e non. di 
modiche quantità di qualsiasi 
sostanza stupefacente. « leg
gera » o « pesante » che sia. 
Il criterio — occorre ancora 
sotti-Unearlo — non risponde 
ad un concetto lassista e di 
malintesa permissività, ma si 
Ispira ad una moderna politi
ca criminale e contiene un 
preciso obiettivo sociale. Es
so tende ~- l'abbiamo già af
fermato altre volte — a rom
pere un anello importante nel
la catena di omertà che lega 
gli spacciatori ai consumato
ri e costituisce II punto-cardi
ne dal quale deve necessaria
mente discendere l'opera di 
recupero e di riabilitazione 
nei confronti delle vittime del 
fenomeno. Vittime e malati, 
dunque non criminali. 

In questo senso, nella leg
ge prevale una « filosofia » so
ciale per l'Identificazione In 
tutta la sua complessità del 
fenomeno delle tossicomanie, 
rimandando Alla collettività 11 
carico del problema e della 
pluralità degli Interventi. Sa
ranno le Regioni — hanno 
detto 1 compagni Argiroffl e 
Petrella — a dover decidere 
la costituzione e la disloca
zione di nuovi centri pollspe-
clallstici, caratterizzati non so
lo nella componente sanitaria, 
ma anche psicologica e di 
intervento sociale e di assi
stenza: essi si amancheranno 
cobi alle strutture già esisten

ti e forniranno un sostegno 
all'azione del medici, sul pla
no di un rapporto fiduciario 
con i tossicomani, fondato sul
la garunzi.i dell'anonimato e 
nel rispetto della piena vo 
lontarleta dei ricorso. 

Marita anche accennare, sul 
fronte opposto, ai nuovi cri
teri di pena disposti dalla 
legge per spacciatori e Irai-
ficanti. Per 1 singoli spaccia
tori le pene variano a secon
da che lo smercio riguardi 
droghe « pesanti » e « legge
re », e sia che lo .spaccio sia 
fatto in piccole o più consi
stenti quantità. Facciamo un 
esemplo. Per lo spaccio nor
male di droghe « pesanti » le 
pene variano da 4 a 15 anni. 
con una multo inon alterna
tiva al carcere) che arriva fi
no a cento milioni; per quel 
le «leggere», invece, è pre
vista una pena da 2 a fi anni 
e una multa fino a 10 milioni. 

Una voce importante riguar
da i promotori, organizzatori 
e finanziatori delle grandi as
sociazioni criminose dedite al 
traffico della droga. Essi ver
ranno puniti con un minimo 
di 15 anni, se l'associazione 
non è armata, e di 20 in caso 
contrario. Il massimo della 
pena, in ambedue i casi, è 
quello previsto dal nostro co
dice: 24 anni. 

g. e. a. 
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PROPOSTE CGIL CISL-UIL 

Cambia il ruolo 
del medico 

della mutua 
Verso la convenzione unica degli oltre 50 mila gene
rici convenzionati - Tra le novità in discussione la ridu
zione ad un massimo di 1.500 assistiti per medico 
e l'introduzione del libretto sanitario e di rischio 

Un museo di contrabbando 
Terracotte, statulne, bronzi, anfore, oltre 300 pezzi autentici 

di epoca precolombiana, del valore di oltre mezzo miliardo di. 
lire, sono state sequestrati a Genova dalla guardia di Finanza 
mentre di contrabbando stavano per essere Introdotte in 
Italia. Il materiale archeologico era nascosto in sette casse 
che stavano per essere sbarcate dalla motonave « Donlzcttl ». 
A spedirle e slato l'ing. Mario Pavesi, residente a Guayaqui:. 
in Ecuador, denunciando che all'interno vi erano solo « ef
fetti personali », destinati a suoi parenti di Mantova. La 
guardia di finanza non esclude che la scoperta sia solo un 
episodio di un vastissimo traffico Internazionale di materiale 
archeologico. 

Una serie di Importanti prò 
poste — destinate ad aprire 
un confronto critico tra le 
organizzazioni mediche e a 
riproporre più in generale la 
questione del ruolo e della 
profesBlonalllà di decine di 
migliaia di operatori sanità 
ri - - sono state formulale 
dalla Federazione CGIL • 
CISL • UIL in un'ampia no
ta trasmessa al governo per 
sollecitare la definizione e 
la stipulazione della convoli 
zlone unica per i 52 mila me
dici generici. 

Ad avviso del sindacati, la 
convenzione unica dovrebbe 
sostituire già con l'inizio del 
l'anno prossimo tutte quelle 
attualmente vigenti con 1 va
ri enti di malattia, e die 
sono profondamente diverse 
tra loro sebbene tutte canute 
rizzate dall'isolamnnlo del 
medico generico rispetto al 
complesso del sistema sani
tario in una visione della 
medicina generica antiqua
ta, del tutto staccata dalla 
realtà sociale del Paese. 

Perche intanto la richiesta 
della convenzione unica, e 
perché proprio oggi? La ne
cessità e l'urgenza del nassel 
to sono Imposti dalla nuova 
realtà creata con la legge 
n. 386 dell'anno scorso clic, 
oltre a stabilire il trasferi
mento alle Regioni dell'assi
stenza ospedaliera e a fissa
re modi e tempi della liqui
dazione dei carrozzoni mu
tualistici, ha disposto 11 bloc
co delle convenzioni In atto 
sino all'attuazione della ri-

Il convegno sulla riforma della RAI al Festival di Ancona 

La donna è cambiata 
ora deve cambiare la TV 

Un messaggio televisivo falso e deformante - I numerosi intervenuti - Le conclusioni del compa
gno Valori - Oggi dibattito su « La donna nella stampa comunista » con Reichlin e Pavolini 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 25 

Chi sono le «donne della 
RAI-TV »? Sono cantanti, di
ve, vallette, attrici, Inoltre 
ragazze e madri votate ai 
tradizionali ruoli familiari ed 
affettivi per « addolcire » la 
vit« dell'uomo. E' lo stesso 
ente radiotelevisivo a riferir
lo In tono compiaciuto — bea
ta Inconsapevolezza oppure ot
tusa rlaffermazlone delle pro
prie arretrate posizioni cultu
rali? — in una pubblicazione 
in corso di diffusione. 

La citazione e stata fatta 
da Alberto La Volpe. — gior
nalista, membro della Com
missione stampa del PSI — 
Intervenuto al convegno sulla 
riforma della RAI-TV, orga
nizzato nell'ambito del Festi
val nazionale dell'Unità, dedi
cato alle donne. 

Il messaggio televisivo è 
falso e deformante. Che cosa 
hanno a che fare le « donne 
della RAI-TV» con le masse 
femminili del Referendum, 
delle elezioni del 15 giugno, 
delle dure lotte per il la
voro, la difesa della salute, 1 
servizi sociali? Che cosa han
no a che fare con Rita Ram 
macco, giovane operaia del 
consiglio di fabbrica dell'Auto-
vox, battutasi con le sue com
pagne per impedire — ed ha 
raccontato la vicenda nel cor
so del convegno — 1 masslc-

La commissione del Consiglio superiore del la magistratura in Calabria 

Lo stato della giustizia sotto inchiesta 
Prima tappa Catanzaro dove è avvenuto l'ultimo sconvolgente caso: l'uccisione mafiosa del dottor Ferlaino 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20 

Primo giorno In Calabria 
della commissione nominata 
dal Consiglio superiore della 
Magistratura (consigliere 
« laico » Ferrari e magistrati 
Buono e Greco), ed Incarica
ta di stilare un rapporto sul
lo stato della giustizia nella 
regione. La commissione ha 
trascorso la mattinata di on-
gì nelle sedi della procura 
generale della corte d'appel
lo di Catanzaro. Incontrando 
separatamente II procuratore 
Bartolomei e 11 presidente di 
sezione di corte d'appello Co-
rat', e del Trlbuna'e. dove 
ha avuto un colloquio con 11 
precidente Blnsco. 

DI che cosa si e dl.scu.-wso 
In que.it! primi colloqui? E' 
naturale .se ne sap-5'.a poco o 
nulla E le Indiscrezioni fatte 
circolare n"l palazzo di giu
stizia, sono presumibilmente 
deviatiti e innocue Infatti s°-
condo queste il laverò de!:a 
Commls-V.cne sarebbe stretta
mente «burocratico», nel sen
so che l rappresentanti del
l'orano di au;ci*o\erno della 
mas stratura si limiterebbero 
a rare una sorta di .< Inveri-
tArlo » delle carenz" <l?i vari 
organi di cui si compone io 
apparato della giustizia m Cu 

labria' un elenco di processi 
pendenti rapportati al perso
nale. Non che già tutto ciò 
non sia motivo di scandalo, 
ma da questo punto di vista 
la Calabria, crediamo, valga 
la Ix>mbardla 

E' questo quindi l'unico ve
ro scopo della Commissione? 
Non si può Ignorare che la 
decisione del consiglio supe
riore della magistratura di 
mandare in Calabria una pro
pria commissione, sia stata 
assunta In .seguito all'uccisio
ne di stampo mafioso di co
lui che prima di morire rico
priva la carica di secondo 
magistrato della Calabria, 
cioè il dott Ferla'no, avvoca
to generale dello Stato pre^o 
la corte d'appello della re
gione A quasi un mcie di 
distanza da quel tragico ni
ellato non c'è ancora un solo 
elemento concreto che po-isa 
dine una risposta ai tanti In
terrogativi aperti dall'esecu
zione di un cesi alto magl-
•strato. 

SI t'- detto — su questo non 
dovrebbero esserci dubbi - -
eh" slamo di Tronte ad una 
esecuzione mafiosa, in qual
che modo cclle/ita a'Ia san-
guincsa -iuerra che si stanno 
dando le vecchie e nuove leve 
della maf'.'i cilabre.se. alla ri
cerca di un nuovo » equili

brio » In una mutata realtà 
economica e sociale. Ma dove 
trovale l'anello di consunzio
ne tra questi lat'l e l'aggua
to a Ferlaino? Non c'è dubbio 
che per trovare questo ne.̂ so 
bisogna scavare nella grande 
mole di fatti mafiosi, verifi
catisi m questi anni nella re
gione e giunti o no al vaglio 
della giustizia In questo sen
so vi e un fatto di enorme In
teresse sul quale certo si fer
merà l'attenzione della com
missione. Il sostituto procura
tore generale presso la Corte 
d'appello della Calabria, re
centemente, e stato espulso 
dalla magistratura perche sa
rebbero stetl provati i suol 
r.i ppoi't i con In malia nel 
R"-.rjino dove h inno preso 
corpo In aliasti anni potenti 
cf's-he maflo-e 

F.' un « ca--o clilLLso » delim-
tiwunente quello riguardante 
l'ex sostituto procuratore o vi 
sono aiieora elementi da ac
certare. veri!lcare nec.II atti 
della Cori" d'appello'' E' .sla
to v.sto, ad e-rf'molo. quale 
fu lì ruo'o dei vertici della 
Cort" st"i>u quando .si trattò 
eli decidere per l'espulsione 
da'la Maeri.straltira di un cosi 
importante collega'1 

Ma l'indagine non potrà fer
marsi neanche a questo epi
sodio ejie pure potrebbe avere 

tuia tun/ione illuminante In 
Calabria ci sono stati finora 
31 sequestri di persona. 49 
delitti di stampo mafioso nel
l'ultimo anno nella sola prò 
vincla di Reggio, ci sono ten
tate estorsioni o>tni giorno, 
sono in atio racket violenze, 
scprafla/ionl di ogni genere. 
Sull'altro lronte. quello P"r 
cosi dire politico, rimangono 
senza e.tlto - o sono avviate 
all'archlvlazion" - - tutte le 
Inchieste ,su£li attentati lasci
si! il morti di Cìlola Tauro, 
di Regg.o. di Catanzaro, di 
Liniezia Terme i Di licnt-
a questa mole di reati la mac
china <iella giustizia chiara
mente arranca II lavoro co
raggioso e indifeso di se!tori 
della magistratura pur .se im
portante non e cerio s'allicci-
te ad imprimere una svolta 
complessiva all'attività giudi 
/lana In generale 

L'i lotta, tra malia e cri
minalità da una parte e la 
giustizia, dall'altra risulta 
dunque Impari ed e proprio la 
giustizia ad Incassare duri 
colpi: per ultimo, clamoroso 
ed Inquietante, quello di Fer
laino. Può un'mchie.sta sullo 
stato della giustizia In Cala
bria non pirtire da queste 
con.stata/lnni0 

Franco Martell i 

ci licenziamenti nello stesso 
stabilimento; con altre ragaz
ze intervenute al dibattito co
me Maria Giordano, dei co
mitati studenteschi romani, 
appartenenti a una generazio
ne totalmente disincantata, 
anzi Infastidita, davanti al ri
chiami consumistici e Impe
gnata attorno a vitali pro
blemi della nostra società? 

La concezione della donna 
diffusa dalla RAI-TV trova ri
scontro anche nel trattamen
to riservato alle dipendenti 
dell'ente. Tutti ricordano la 
clamorosa censura contro la 
redattrice della RAI di Napo
li. Carla Mosca « voce ban
dita » al telegiornale perchè 
lemmlnllc. Sull'onda della In
dignazione per quell'incredibi
le discriminazione, all'ente ra
diotelevisivo si e costituito un 
comitato di lavoratrici (Im
piegate giornaliste, utenti). A 
loro nome ha preso la parola 
al convegno Marilù Calogero, 
la quale, tra l'altro, ha ri
cordato che alla donna è af
fidata la realizzazione di un 
unico telegiornale. E' 11 
TG delle 17 il meno diffuso e 
valorizzato. Non basta: la di
lazione dello stesso servizio e 
curata dal personale ma
schile! 

Ma Un quando può reggeie 
l'Imposizione di una realtà e 
di una Immagine della donna 
cosi artefatta e Insincera? 

« La donna è cambiata e de
ve cambiare anche la RAI-TV. 
La legge di riforma — ha 
detto Licia Perei!!, direttrice 
di "Donne e politica", apren
do i lavori del convegno —of
fre supporti importanti. La 
gestione RAI-TV non può av
venire al di fuori della real
tà politica espressa dalle mas
se femminili il rinnovamen
to culturale dello strumento 
radiotelevisivo passa anche 
attraverso l'affermazione di 
una concezione e di un ruolo 
della donna, rispondenti alla 
mutata situazione ». 

Sulle prospettive e i pro
blemi di attuazione della ri-
lorma. si sono soffermate 
Margherita Repetto, della se
greteria nazioni/le delle UDÌ, 
Grazia Francescato della ri
vista « Effe », Mariano Guzzl-
ril della Federazione del PCI 
d: Ancona e altri 

« Il PSI ribadisce li suo im 
pegno — ha dichiarato Al
berto La Volpe — di andare 
avanti sulla btrada della ri
forma In modo unitario. Ad 
esemp'o la istituzione della 
doppia relè non deve signifi
care contrapposizione Ira lai-
e. e cattolici, come non ci si 
deve chiudere nel ghetto del 
la .sinistra. Necessario, questo 
si, e rompere ,1 monopolio 
democristiano all'interno del 
la RAI-TV » 

Concludendo ! lavori 11 com
pagno Darlo Valori, della Di 
lezione nazionale del PCI, ha 
indicato — a titolo esplica 
tìvo - - alcune recenti male 
fatte della TV' e stato Igno
rato li volo del parlamento 
sulla creazione del consultori 
pre-matrimoniali, mentre del
lo aborto si è parlato solo 
in termini di arresti e denun
ce per il caso Cisa di Fi
renze Il dirigente comunista 
ha sogg'unlo « Perche quan
do la RAI-TV tocca i pro

blemi femminili scende ai più 
bassi livelli, raggiunge 11 fon
do? Una ragione c'è e le 
scelte non sono casuali, ma 
meditate. La battaglia per la 
emancipazione femminile ha 
messo in discussione vecchie 
impalcature, vecchi privilegi 
e preclusioni, E' stato un fat
to dirompente far conoscere 
il valore di quelle lotte, vuol 
dire allargare la spinta al 
cambiamento? 

Il compagno Valori ha ri
marcato alcuni dei più Impor
tanti «spazi aperti» della leg
ge di riforma della RAI-TV. 
tutti nel loro complesso (mag
giori poteri della commissio
ne parlamentare di vigilanza 
diritto di accesso e di retti
fica, comitati regionali, ecc.) 
da bene utilizzare nella lot

ta per fare della radiotelevi
sione uno strumento demo
cratico « di tutti e per tutti » 

Questa sera e In corso una 
conferenza dibattito su Sibil
la Aleramo; al teatro «reci
tal» di Edmonda Aldini; nel
la sala cinematografica si sta 
proiettando il film « La batta
glia di Algeri » di Gillo Poti-
tecorvo. 

Domani sera, sabato, di
battito su « La donna nella 
stampa comunista », con Lu
ca Pavolini, direttore del
l'Unità, e Alfredo Reichlin. 
direttore di Rinascila. Dome
nica alla manifestazione con
clusiva parlerà 11 compagno 
Alessandro Natta della Dire
zione del PCI. 

Walter Montanari 

Nei pr imi tre mesi dell'anno 

Aumentate del 50% 
le imposte 

per P inflazione 
II Tesoro non ha nemmeno speso il 
maggior prelievo sulle buste paga 

Le imposte dirette riscosse 
dallo Stato nei primi tre mesi 
di quest'anno ( ti ministero 
non pubblica dati più recenti. 

tubile) o al 19 per cento (da 
4 a 5 milioni imponibili). 

Il rinvio ad ottobre della 
correzione di questo meccani-

per Attenuare la possibilità di s m o m e t te In perìcolo lo scat 
giudizio politico sulla condot- • • -
ta finanziaria del governo) so
no state 1.832 miliardi contro 
1 738 dell'analogo trimestre 
1974. L'aumento è del 148 per 
cento. Se restringiamo l'esa
me alle imposte personali, 
quasi tutte trattenute su bu 
ste paga, abbiamo un aumen
to del 262 per cento rispetto 
all'anno precedente (da 208 a 
752 miliardi di lire). Anche le 
imposte sui consumi sono au
mentate del 32 per cento (da 
951 a 1.261 miliardi) mentre 
sono rimaste quasi Raziona
rle le imposte sugli affari (da 
1067 a 1.117 miliardi). Com
plessivamente, nel primo tri
mestre dell'anno l'entrata fi
scale è aumentata del 50.7 
per cento ma chi ha pagato 
l'aumento sono stati esclusi
vamente i celi popolari. 

Il prelievo fiscale e usato 
scientemente per colpire 11 te 
nore d: vita In quanto si at
tua in vi.-i principale altra 
verso l'aumento dei prezzi 
più alto e il prezzo, più am 
pia e la fetta che va al fi
sco, più amp.a la quota di 
salario trattenuta sulU busta 
pttifa. Per il giuoco dello scat
to delle aliquote vi sono casi 
nei quali lo scatto della con
tingenza viene prelevato dal 
iisco anziché rico&titulre .'. po
tere d'acquisto del salarlo: e 
quanto avviene quando, rag 
giunto un certo livello di pa 
ga, scatta l'aliquota dai 10 
per cento al 13 per cento ida 

2 a 3 milioni di salano an 
mio imponibilei o dal 13 per 
cento al 16 per cento «da 3 
a 4 milioni di salarlo impo

to di contingenza del 1. ago
sto e cerca spazio per agevo
lare ulteriormente gli evasori. 
Dopo aver provocato il rin
vìo — il ministro Visentin! si 
era impegnato a varare un« 
legge correttiva entro maggio 
— al ministero delle Finanze 
si parla apertamente di uti
lizzare tale contrattempo per 
rinviare anche la dichiarazio
ne del redditi del 1976 Poi 
che ormai il prelievo sui red
diti ba»si avviene quasi tutto 
sulle buste paga, il governo 
non ha fretta di prelevare sui 
redditi medio-alti. 

Al tempo stesbo il governo 
non utilizza l'accresciuta en
trata fiscale per fare investi
menti sociali. Il bilancio di 
cassa dei primi tre mesi di 
quest'anno mostra un avanzo 
finanziario di 694 miliardi ed 
il rinvio di spese deliberate 
per 6.133 miliardi. Il Tesoro 
ha utilizzato ! 694 miliardi 
per diminuire il debito cor 

rente con M Banca d'Italia in i ;• - , , • .„„-,„ „;,M1. ,• ' , „ 
modo da far defluire 1 mezzi 2 , h I " ^ C l ^ , a ! 
corrispondenti alle banche «le g"" ° ?" "Jj»?%*Hì

r " " " 

quali V - - » m V *™ c j i^engano^f^: loro volta hanno mantenulo | u , l a v o r ) d r | | n C o m m i s M o n , 
i appositamente costituita per 
1 l'elaboratone appunto della 

bozza di convenzione ila com 
missione e stata, solo mse 
diala ma ancora non ha co 
minnato a lavorare >. e eh*1 

il blocco «sin*" die» delle at 
Uni li convenzioni sia rimos
so per tempo apportando la 
necessaria modifica alla leg 
gè n 386. 

nei mesi scorsi restrizioni ere 
dltizle tali da scoraggiare gli 
investimenti). Il maggior pre 
lievo fiscale non si e dunque 
tradotto in trasferimenti «Ila 
spesa sociale ma in distruzio
ne pura e semplice di potere 
d'acquisto. La caduta della 
produzione e degli investimeli 
ti dei mesi scorsi ha, all'ori 
glne, questo meccanismo 
esproprlatlvo del potere d. 
acquisto dei lavoratori. 

lumia sanitaria. 
Osserva ora la Federazione 

CGIL - CISL - UIL che. di 
fronte alla esasperante len 
tezza con cui procedono i la
vori preparatori della riforma 
in Parlamento, non c'è nes 
sun motivo chr> venga ulte 
riormente protratto il blocco 
è possibile procedrre subito 
all'elaborazione e all'attuazio
ne di una convenzione unica 
che ovviamente non rappre
senti una meccanica unifica 
zione di quelle vigenti ma si 
collochi nell'alveo della rifor
ma. E siamo allora alle ca
ratteristiche nuove che deb 
bono qualificare la prossima 
normativa. I sindacati insi 
stono soprattutto su cinque 
punti. 

1. LE PARTI DELLA CON
VENZIONE La convenzio 
ne unica dovrebbe essere sti
pulata tra i sindacati medici 
te non più la Federazione 
degli Ordini dei medici che 
ne ha sin qui usurpato il po
tere contrattuale trasforman
dosi in una sorta di sindacato 
obbl;gator,o e corporativo» da 
una parte, e le Regioni e gli 
enti mutualistici ie non più 
questi ultimi soltanto) dall' 
altra: 

2. LA DISTRIBUZIONE 
DEI MEDICI — La conven 
zionc dovrebbe prevedere da 
una parte il convenziona-
mento, per ogni comune o 
raggruppamento intercomu
nale, di un numero di me 
dici generici con una pro
porzione non supcriore ad 
un medico ogni 1.000 abitanti; 
e dall'altra parte adeguati in
centivi economici e/o in ser
vizi (ambulatori, infermerie, 
servizi di segreteria, ecc.) che 
favoriscano lo spostamento 
dei medici generici nelle zo
ne carenti dove il rapporto 
ottimale 1/1000 non è rag
giunto, 

3 IL CARICO DI LAVO
RO — I sindacati propongo
no l'abbassamento a 1.500 
del numero massimo di as
sistiti per medico ; la gene
ralizzazione su tutto il terri
torio nazionale di un servizio 
di guardia medica festiva e 
notturna: l'indicazione di ri
gorose incompatibilità con 
l'attività del medico generi
co convenzionato: l'istituzio
ne del ricettario unico e del
la pluriprescrtzione;multipre-
scrizione dei farmaci per bloc
care il ricorso ripetitivo al 
medico; l'introduzione del sì-
stema della prenotazione am
bulatoriale (fatti salvi i ca
si di urgenza) e l'istituzione 
di un apposito servizio di 
medicina generica nelle zo
ne ad alta densità turistica 

4. LA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE — E' que-
sta la parte che maggior
mente innova l'attuale stato 
di cose. Le richieste della 
Federazione riguardano pri
ma di tutto l'introduzione del 
libretto sanitario e di ri
schio che. per il suo carat
tere profondamente diverso 
dall'attuale libretto, dovrebbe 
costituire l'avvìo a forme di 
medicina preventiva destina
te a modificare in parte il 
ruolo del medico generico. E' 
previsto che sul libretto sia 
trascritto una sorta di « pro
gramma » sanitario Individua
le, e vengano indicate le pos
sibili cause di danno presenti 
nell'ambiente di lavoro. 

Altre richieste di particola
re interesse riguardano l'in
centivazione da parte dì Re-

i gionl e Comuni della libera 
e volontaria associazione di 
medici per agevolare 11 lavo
ro di gruppo; l'impegno dei 
medici generici a stabilire 
rapporti funzionali con le va
rie strutture sanitarie pub
bliche; l'organizzazione di 
corsi di aggiornamento pro
fessionale 

5. CONTRO IL MERCAN
TILISMO — Tutta una serie 
di proposte tendono infine a 
disincentivare 11 carattere 
mercantile della medicina. La 
indicazione di fondo è costi
tuita dalla generalizzazione 
su tutto il territorio naziona
le del sistema della scelta 
del medico generico per «ci
clo di fiducia » e l'adozione 
del sistema di compenso del 
medico a quota capitarla. Ta 
le quota dovrà essere fissata 
secondo criteri che, tenendo 
conto della durata oraria con
venzionale della giornata la
vorativa del medico con 1 500 
scelte 'cioè di quel massimo 
che e già di per sé un altro 
elemento oggettivamente di
sincentivante del mercantili 
smo), consenta un compen
so complessivo rapportato al 
la retribuzione di una cate 
goria di medici ospedalieri 
da concordarsi. 

E' possibile giungere m lem 
pò breve ad un confronto e 
ad una trattativa concreta 
per la dciinizione e poi per 
l'entrata in vigore sin dal 
1. gennaio '76 della conven
zione unica, del resto previ 
sta proprio dalla legge n. 386,J 

La Federazione CGIL • CISL 
UIL ritiene che questo sia 
non solo possibile ma ne
cessario ove si realizzino, 
con la manifestazione di 
quella piecisa volontà poli 

! Spedito 
| il ruolo 
| di pagamento 
I Quale c\ dipenderne io 
! munalc con la qualifx a di 

netturbino ,n d-it.i t ?, :'i7-i 
ho inoltralo all'INADKL 
domanda di pensione Da 
oltre un anno ricevo sol
tanto acconti mensili dal
l'Esattoria comunale 

Desidererei che la mia 
posl/iorn- tosse del unta 
Cosa mi consigli di lare? 

AMERICO FOCANTI 
Jesi i Ancona > 

Ti auguriamo che quan
do leggerai la presente n-
apo^ln tu nbbia Qia meo*-
so In pensione ridia 
CPDEL anche se io s/rssrr 
e pure a titolo provv^-ouo, 
come alt acconti che me/f 
vilmente hai ricevuto dal
l'Esattoria comunale La 
CPDEL, intatti, ha spedi
lo a! Comune rfj Je^-i. in 
data 22-1-W75 la cicdcvna-
le dì at conio, e il ruolo 
di paQamento, in pari da-
ta. alla Dilezione piovin-
ciale del Tesom di Amo 
?ia La pensione ti è stata 
concessa a decorrere dal 
1. febbraio 197-J 

Ovviavìcriie suoli une* 
tiatt che ti sono stati pa-
gati o che ti saranno pa
gati la Direzione del teso
ro det7ne la quota che ti 
è stata già accreditata dai 
Comune. Per quanto ion-
cerne la trasformazione 
della pensione provvisoria 

i a definitiva occorre pa-
i Z'entare rincora, grosso 
1 modo, *ì o 7 mesi. 

j Precisa 
! la tua richiesta 
• Sono un pensionato del-

l'INPS Non riesco a com 
\ prendere il mio stato di 

pensionato Vi invio Te 
' stratto della mia posi/ o-
' ne assicurativa, una let-
1 terìa inviatami dalla Ca-
i mera di Commercio di Ca-
! tania e la copia del m.o 
i foglio matricolare. 
I ROSARIO LANZAROTTI 
i Acireale (Catania i 

Sarebbe nostro ino de
siderio rispondere detta
gliatamente alla tua ri- I 
chiesta dandoti ini valido 
consiglio per la risoluzio
ne del tuo problema: però 
non ci hai detto uual è 
questo piob'rma Ci diet 
soltanto che non riesci n 
comprendere il tuo « stufo 
di pensionato ^ Che co*u 
vuol dire* Forse non ti so
no stati computati ai fini 
pensionistici i contributi 
figurativi per il peiiodo 
del tuo servizio miUtmr 
Oppure ritieni che T con
tributi, di cui all'estratto 
della tua posizione as^-icu-
rntivn inviatoti da! Centro 
Elettronico dcU'lXPS, non 
sono es-atti" Se ritieni di 
aver diritto all'arci edito 
di altri contributi che non 
ti .sono stati computati, a 
quali periodo cs*t v ri'*-
rts-cono e quando sarebbe
ro stati versati all'iyPS r 
da chi0 Se vuoi da noi 'a 
risposta più appropriala 
riscrivici mandandoci tut
te le notizie utili, sr poi 
vuoi far prima e tirere 
anche un più concrcftt aiu
to per far valere i tuoi sa
crosanti diritti verso il tvei 
ex datore di lai oro o i er-
so l'IXPS. ti consigliamo 
di affidarti al patronato 
IXCA il quale ti fornirà 
completa assistenza senza 
alcun onere da parte tua 

I casi 
di invalidità 
civile 

Desidererei sapere eh» 
cosa si può lare per av^-
re la pensione di invalido 
civile. Ciò in quanto ho 
un figlio di venti anni in
valido ma non riconosciuto 
come tale. Infatti nel mar
zo del 1972 egli fece la do
manda e fu respinta. Do
po aver fatto ricorso fu 
ancora visitato nel novem
bre del 1973 e da allora 
non ha saputo più niente 

LETTERA FIRMATA 
Montelupo Fiorentino 

i Firenze) 

Non ci hai detto il gra
do di invalidità di tuo ti
glio sulla cui scoria noi 
avremmo potuto consi
gliarti se insistere o meno 
nella richiesta. Precidiamo 
comunque che agli effetti 
della legge del marzo 1971 
sono considerati mutilati 
e invalidi civili i cittadini 
affetti da minorazioni con
genite o acquisite, anche a 
carattere progredii o, corri-
presi gli irregolari psichi' 
a per oligofrenie di co* 
ratiere organico o disme
tabolico, insufficienze mciu 
tali derivanti da duetti 
sensoriali e funziona7! che 
abbiano siibtto una ridu
zione pemianente della co-

j pacita lavorativa non m'p-
r/orr ad un terzo o. se mi
nori di IH anni, che ab
biano difficolta persisten
te a si'olgere i compiti » 
le funzioni pi opri e della 
loto età Sono esclusi gli 
invalidi per cause di guer
ra, di lai oro. di sriuzio, 
nonché t cicchi ed t sor
domuti per i quali prov
vedono altre leggi. 

Pertanto se il medito tuo 
I (/; nducia che ha redatto 
i il leferto che, a suo tempo, 
| hai consegnato alla Com-
, missione sanitaria propri' 
I viale, ritiene che nei ton-
I fronti di tuo figlio susif. 
j stano le condizioni di ni-
I fermila anzi citate, f coiu 
j s-igliamo di insistere A tal 

fine e opportuno eli-' ti 
faccia assistere da! patro
nato IXCA clic indubbia
mente e senza cìi.cdertì 
un soldo pollerà in porto 
la tua richiesta sr, henn-
teso. ne ricorrono gli e-
stremi per J'accoo'^iwnio 
previsti da'le norme li
gniti 

A curd di F. Vitenì 
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